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Città del Lemene
contro San Donà:

«Non si faccia
sul Piave»

INIZIATIVA DELL’IPASVI

Pressione e glicemia, tutti in coda
dagli infermieri al mercato

IL CASO

I sindaci promuovono il direttore generale
Solamente Bertoncello gli dà uno "zero"

Portogruaro

«Non è ancora pervenuta alcu-
na relazione o valutazione di
sorta da parte della commissio-
ne tecnica incaricata ad espri-
mere un parere in merito alla
scelta del sito per l'ospedale
unico: ogni illazione trapelata è
quindi frutto del clima elettora-
le».

Il direttore generale dell'Asl
10 Carlo Bramezza smentisce le
"indiscrezioni" rispetto ai pareri
dei cinque tecni-
ci incaricati, uno
per campo di
competenza (dal
geologo per il ri-
schio idrogeologi-
co all'esperto in
infrastrutture via-
rie, dall'esperto
in costruzione di
ospedali fino all'epidemiologo).
«Mi sento quotidianamente con
la Regione - spiega Bramezza -
e l'unica cosa di cui sono stato
informato è che i tecnici stanno
ultimando la loro relazione.
Manca solo qualche giorno e
poi tutto sarà a disposizione
della Conferenza dei sindaci.
Ricordo che la scelta del sito
spetta esclusivamente ai primi
cittadini, e io non voglio assolu-
tamente entrarci. Entrerò in
campo solo successivamente
per avviare l'iter dei progetti e
finanziamenti e arrivare al più
presto alla posa della prima
pietra. Non nego che questo
obiettivo mi sta appassionando:
non solo si tratta di salvare la
sanità del Veneto Orientale, ma
darle una svolta decisiva».

Sulla stessa lunghezza d'on-
da, il presidente della Conferen-
za sindaci sanità Luciano Striu-
li: «A giorni - spiega - sono
attese le relazioni dei singoli
pareri tecnici e la relazione
unitaria finale. Il tutto sarà
sottoposto all'attenzione
dell'esecutivo della Conferenza
che deciderà in merito ai para-
metri di valutazione da utilizza-

re; infine sarà formulata una o
più proposte da sottoporre ai
sindaci. Questo è il procedimen-
to che abbiamo fissato, quindi è
impossibile che si parli già di
punteggi e siano predefinite
scelte che assolutamente non
esistono».

Non la pensano così i capi-
gruppo consiliari di Portogrua-
ro che, facendo fede a presunte
indiscrezioni sulla prefigurazio-
ne del sito dell'ospedale a San
Donà, hanno diffuso un docu-
mento durissimo contro la pos-
sibilità che l'ospedale unico
possa insediarsi a San Donà.
«Il nuovo ospedale - sostengo-
no i capigruppo consiliari porto-
gruaresi - non può che essere
insediato in riva al Lemene».
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PORTOGRUARO - I sindaci premiano con
17 punti su 20 l'operato del direttore
generale dell'Asl 10, Carlo Bramezza. E,
se non ci fosse stato il voto "zero"
assegnatogli dal sindaco di Portogrua-
ro, Antonio Bertoncello, il direttore
generale sarebbe uscito a punteggio
pieno. Per valutare i risultati del lavoro
svolto dai direttori generali delle azien-
de sanitarie, la Regione ha previsto un
monte di 100 voti complessivi, 20 dei

quali spettano ai sindaci, per verificare
il rapporto con il territorio e la soddisfa-
zione percepita. «Ringrazio i sindaci -
dice Bramezza - per aver espresso con
il loro alto voto l'apprezzamento del
lavoro svolto in questo anno di attività
alla direzione dell'Asl 10, soprattutto
per le sinergie che si sono potute
instaurare, al di là delle incomprensio-
ni con il sindaco Bertoncello». (m.mar.)
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«DECIDERANNO
I SINDACI»
Il direttore

generale dell’Asl 10
Carlo Bramezza

PORTOGRUARO - Tra i banchetti del mercato sono comparsi
infermieri a provare la pressione e fare test della glicemia. Non
sarà stato il top della "privacy ambulatoriale", ma si sono
comunque formate le code per l'iniziativa promozionale del
Collegio provinciale degli infermieri Ipasvi, sul tema degli stili
di vita. «Quest'anno siamo venuti per la prima volta a Portogrua-
ro - spiega Luigino Schiavon, presidente provinciale Ipasvi - per
celebrare la giornata mondiale degli infermieri con l'obiettivo di

sottolineare l'importanza del
polo formativo infermieristi-
co dell'Università di Padova
presente nella città del Leme-
ne. Si tratta di un polo di
assoluta eccellenza che ha
bisogno di una maggiore con-
siderazione da parte degli en-
ti locali. Anche se siamo in
periodo di spending review è
necessario recuperare un so-
stegno economico pubblico,

oltre che privato, per continuare a far vivere il corso di laurea
infermieristica. Senza nuove risorse c'è il rischio che questa
eccellenza formativa scompaia». In questo momento la questio-
ne sanitaria nel Veneto Orientale è però incentrata sull'ospedale
unico. «Come infermieri - sostiene Schiavon - siamo assolutamen-
te favorevoli ad una sanità di eccellenza e quindi all'ospedale
unico. Ma prima la Regione deve realizzare le strutture
intermedie a cominciare dagli ospedali di comunità, fondamenta-
li per dare supporto ai bisogni dei cittadini». (m.mar.)
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Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

PORTOGRUARO Bramezza: «Aspetto la relazione dei tecnici. Nulla di deciso sul sito»

«Speculazioni elettorali sull’ospedale»
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